Ricerca valori duplicati:

Si supponga di avere una lista di valori come quella seguente e di averla denominata Elenco. 
<Intervallo Elenco del Foglio di lavoro Duplicati>

L’utilizzo di una formula ordinaria come “=CONTA.SE(Elenco;”a”)” ci informa se il valore “a” risulta presente più di una volta nella lista. In tal caso, infatti, restituirà un valore superiore ad 1. 
Possiamo sfruttare la formula nella formattazione condizionale. Selezioniamo le celle A2:A15 e dal menù Formato clicchiamo su Formattazione Condizionale. Nella finestra successiva scegliamo dalla casella combinata “la formula è” e digitiamo nella casella di testo =CONTA.SE(Elenco;$A2)>1.

La possibilità di inserire nella formula un riferimento misto come $A2 ci risparmia l’alternativa di selezionare una alla volta le celle dell’intervallo A2:A15  per inserire la  formula della formattazione condizionale “=CONTA.SE(Elenco;$A$2)>1” nella cella A2; “=CONTA.SE(Elenco;$A$3)>1” nella cella A3 e così via. Il riferimento nella forma di sintassi $A2 ( simbolo $ alla sola sinistra del riferimento di cella) indica ad Excel che la formula deve essere copiata nelle celle dell’intervallo selezionato avendo come riferimento assoluto la colonna A e come riferimento relativo le riga 2. Se infatti dopo aver inserito nella finestra anche i dati relativi al formato ( nel foglio di lavoro è scelto il Motivo di colore rosso ) e chiuso la finestra con OK, selezioniamo la cella A5 e apriamo ancora la finestra della Formattazione Condizionale la formula del criterio che possiamo leggere è “=CONTA.SE(Elenco;$A5)>1” . Se, invece, selezioniamo un intervallo di più celle la formula farà riferimento alla prima di tali celle; sempre, comunque, con riferimento di tipo misto. Esemplificando, dopo aver selezionato l’intervallo A7:A10 e navigato fino alla finestra della Formattazione Condizionale leggeremo “=CONTA.SE(Elenco;$A7)>1” che per quanto esposto ci indica che il criterio della cella A8 perché questa appaia rossa non è quello per il quale sia duplicato il valore testuale “e” nella serie, bensì il valore “f”.
Sempre con modalità di formula ordinaria si può utilizzare la funzione CONTA.SE nella cella B2 per esempio come ” =SE(CONTA.SE(Elenco;A2)>1;"duplicato";"")” e trascinare la formula fino a B15 per ottenere informazioni simili al primo metodo.

Fin qui solo formule ordinarie. Come, però, risolvere il problema di ottenere con una formula in una sola cella l’informazione se uno qualsiasi dei valori del nostro elenco risulta duplicato? 
Utilizzeremo la formula CONTA.SE in versione matriciale!

Procediamo per Step. Nonostante un passaggio implichi una formula matriciale multicella, in realtà tutti i passaggi possono essere riassunti in un’unica formula restituita da una singola cella. In sostanza i passaggi intermedi non sono obbligatori e si procede attraverso essi solo per fini esemplificativi. 

Se in una formula CONTA.SE, all’argomento criterio ( che è il secondo argomento della formula) assegniamo una matrice piuttosto  che un valore singolo, l’operazione di ricerca verrà reiterata per ogni valore della matrice e restituita in una cella diversa per ogni valore ricercato. Esemplificando, se vogliamo conoscere quante volte si ripetono  i valori “a”, “y” e “p” nel nostro elenco, avremo bisogno di 3 celle nelle quali inserire la nostra formula matriciale. Selezioniamo per es. le celle E8:E10 e scriviamo : =CONTA.SE(Elenco;{"a"\"y"\"p"}), quindi premiamo Ctrl + Maiusc + Invio ottenendo {CONTA.SE(Elenco;{"a"\"y"\"p}. Otteniamo nelle celle il risultato di “2”,”1”,”1”. Per verificare che tutto funzioni cambiamo il valore della cella A4 da “b” a “p”. Notiamo che il valore della cella E10, varia coerentemente da 1 a 2. Alcune considerazioni sulla sintassi: abbiamo passato il secondo argomento sotto forma di “matrice di costanti” e, pertanto, è stato necessario racchiudere i nostri valori costanti tra parentesi graffe. Queste, contrariamente a quelle più esterne, debbono essere direttamente digitate ( eventualmente con l’ausilio dell’utilità inserisci simbolo oppure con la scorciatoia da tastiera Alt+0123 e Alt+0125 ). Ancora, la matrice di costanti passata è di tipo verticale e, pertanto i valori devono essere separati non dal punto e virgola “;” ma bensì dal back slash “\” (In USA si usa la virgola per la separazione degli elementi orizzontali e il punto e virgola per quelli verticali). In sostanza la matrice di costanti {"a"\"y"\"p} equivale ad un riferimento del tipo C16:C18 posto che  nella cella C16 vi sia  il valore “a”; in quella C17 il valore “y” e in quella C18 il valore “p” (vedi formule nelle celle F8:F10). Se, invece, utilizzassimo la sintassi {"a";"y";"p"}, come nelle celle J14:J16 avremmo i valori “2”,”2”,”2”., in quanto Excel nelle formule delle 3 celle poste verticalmente reitera la ricerca del valore “a”. In sostanza si passa erroneamente un matrice di costanti orizzontale, equivalente ad un riferimento di un gruppo di celle orizzontali ( vedi formula nelle celle L14.L16 con riferimento alle celle N8:P8 ), invece che di una matrice di costanti verticali.

Ora è facile comprendere che se vogliamo effettuare una ricerca su tutti gli elementi del nostro elenco avremo bisogno di tante celle quante sono quelle dell’elenco. Selezioniamo allora le celle H2:H15 e scriviamo =CONTA.SE(Elenco;Elenco) seguito da Ctrl + Maiusc + Invio ottenendo {=CONTA.SE(Elenco;Elenco)}. Ogni cella conterrà il numero di volte che  ogni valore si ripete nel nostro elenco. In sostanza avremo il valore 1 per tutti i valori non duplicati; valori > 1 per quelli duplicati ed eventualmente il valore 0 se la lista contiene celle vuote. È intuitivo che una funzione che ci informa se vi è almeno un valore superiore a 1 in una serie ci  completerà il lavoro. Ci viene in aiuto la funzione MAX. Se, infatti, nella cella I2 ( potremmo scegliere qualsiasi altra cella ) scriviamo la formula ordinaria =MAX(H2:H15) otteniamo il valore 2 ( se vi fosse una terza “a” nell’elenco ovviamente otterremmo 3 ). Una formula condizionale che analizza la condizione I2>1 ci informerà dell’esistenza di duplicati nella forma di testo o di formattazione condizionale che sceglieremo ( cella J2 ). La “magia” delle formule matriciali è testimoniata dal fatto che tutto quanto esposto è ottenibile con una sola formula  (cella E2 del nostro foglio)  : {=SE(MAX(CONTA.SE(Elenco;Elenco))>1;"duplicati presenti";"duplicati assenti")}
 del tutto indipendentemente dalle formule precedentemente scritte che, pertanto, si possono 
cancellare. 
Valori Unici o Non Duplicati 

Si supponga di avere un elenco di valori denominato Elenco1 ( celle A2:A15) come il seguente

<Intervallo Elenco1 del Foglio di lavoro valori unici 1>

Potremmo essere interessati a conoscere il numero dei valori senza duplicati, cioè quello che si ottiene contando una sola volta valori che eventualmente ricorrono più di una volta, o, se interessa, il numero dei valori unici che si ottiene eliminando dal conteggio completamente i valori che si ripetono. L’utilizzo delle  denominazioni “valori unici” e “valori senza duplicati” con il significato esposto è convenzionale; si possono, infatti trovare lavori che con “valori unici” indicano quello che qui indichiamo con “valori senza duplicati”. Una task complementare a quella che individua il numero totale dei valori unici e non duplicati è quella della lista completa dei valori non duplicati. Nel nostro caso, visivamente, notiamo che i valori con completa esclusione di “a” ammontano a 11 e, viceversa ammontano a 12 se “a” è contata una sola volta.
Utilizziamo la tecnica step by step dell’esempio precedente. Selezioniamo le celle H2:H15 e scriviamo nella barra della formula : =CONFRONTA(Elenco1;Elenco1;0) seguito da Ctrl + Maiusc + Invio. Otteniamo la formula matriciale {=CONFRONTA(Elenco1;Elenco1;0)}. Abbiamo utilizzato in versione matriciale la funzione CONFRONTA . Ricordiamo che in una formula ordinaria, cioè  non matriciale questa  restituisce la posizione relativa di un elemento di una matrice che corrisponde a un valore specificato in un ordine specificato ed ha 3 argomenti 

CONFRONTA(valore;matrice;corrisp). Rimando alla guida in linea per una trattazione esaustiva della funzione, qui ci interessa l’utilizzo della corrispondenza assoluta del terzo argomento che si ottiene passando il valore 0 al terzo argomento. Nel nostro esempio CONFRONTA(“y”;Elenco1;0) restituirà 13 in quanto y si trova in 13a posizione e CONFRONTA(“a”;Elenco1;0) restituirà 1 in quanto “a” si trova in 1a posizione ( la seconda “a” in seconda posizione e la terza “a” in decima posizione non contano in quanto la formula verifica la prima ricorrenza). L’utilizzo in versione matriciale della formula consiste nel passare al primo argomento una matrice piuttosto che un valore, e, per il lavoro che ci interessa adesso, una copia della stessa matrice passata come secondo argomento. Otteniamo i valori visibili nelle celle H2:H15. Notiamo che quando Excel itera per i valori della matrice del primo argomento ( quello “valore”) restituisce anche per la “a” in seconda posizione e per la “a” in decima posizione il valore 1 in quanto la prima ricorrenza della “a” nella matrice che costituisce il secondo argomento della funzione si ha in prima posizione. Il lavoro ora consiste nell’aggregare i valori numerici corrispondenti alla posizioni restituite dalla funzione CONFRONTA. Ci viene in aiuto la funzione FREQUENZA. Questa funzione ci dice con che frequenza ricorre un valore in una serie, in relazione ad una classe di appartenenza. Deve essere inserita come formula matriciale e ha 2 argomenti, entrambi matrici ,( il primo è la matrice di valori e il secondo è una matrice di classi ). Trattasi di una formula matriciale multicella; il numero delle celle è di solito un numero superiore di uno a quello dei membri della matrice delle classi. Nel nostro esempio se scriviamo nelle celle L10:L12 :  {=FREQUENZA(H2:H15;{1;2})}otteniamo i valori 3;0;11 in quanto il valore 1 si ripete 3 volte; il valore 2 si ripete 0 volte e tutti gli altri 11 volte ). Per il lavoro che dobbiamo svolgere ci interessa passare come argomento matrice di classi una copia della matrice di valori; quindi come secondo passaggio scriveremo {=FREQUENZA(H2:H15;H2:H15)}nelle celle I2:I15 e otterremo la  serie di valori 3;0;1;1; ecc che in sostanza ci dicono che il primo valore dell’elenco originale ( “a”) ricorre 3 volte; il secondo valore (“a”) ricorre 0 volte ( sembra un  assurdo ma è coerente con il fatto che la funzione FREQUENZA ha aggregato giustamente questo valore alla prima “a”  e, quindi la seconda “a” non può che essere contata nell’unica classe di aggregazione non ripetibile “a” ); il terzo valore (“b”) 1 volta; …..; il settimo valore (“f”) 1 volta; ecc. Ora basta sommare con criterio condizionale questi valori numerici per ottenere quanto ci interessa; infatti la somma dei soli valori 1 ci darà il numero dei valori “unici” nell’accezione data all’inizio e quello dei valori superiore a 0 quella dei valori senza duplicati ( rispettivamente formule nelle celle J2 e K2 ). Il tutto può essere riassunto in una unica formula matriciale :
{=SOMMA(SE(FREQUENZA(CONFRONTA(Elenco1;Elenco1;0);CONFRONTA(Elenco1;Elenco1;0))=1;1;0))} per i valori unici ( cella E3 )
Oppure

{=SOMMA(SE(FREQUENZA(CONFRONTA(Elenco1;Elenco1;0);CONFRONTA(Elenco1;Elenco1;0))>0;1;0))} per i valori senza duplicati ( cella E10 )

La limitazione principale di queste formule ( come di quelle intermedie utilizzate come esemplificazione ) è che non gestiscono il valore restituito da cella vuota. Se infatti nel nostro Elenco 1 cancelliamo un qualsiasi valore senza sostituirlo con altro diverso da Nullo otteniamo una serie di N/D cioè di valori non disponibili. Notiamo che ciò non accade se la cella è falsamente vuota introducendo una stringa di caratteri vuoti utilizzando la barra spaziatrice: dopotutto qualcosa come “    “ è un valore. Come risolvere il problema?

Passiamo al foglio di lavoro “valori unici 2” e facciamo riferimento ad una lista di valori denominata Elenco2.
< vedi….>
 Notiamo che la 4a e 7a cella sono vuote. Procediamo come nell’esempio precedente step by step e inseriamo nelle celle H2:H15, dopo averle selezionate, la formula matriciale {=CONFRONTA(Elenco2;Elenco2;0)}. I valori ottenuti riportano anche 2 N/D. Gestiamo anche questi valori prima di applicare la funzione FREQUENZA. Infatti se procedessimo con questa funzione passando come 1° e 2° argomento la matrice di valori restituita dalla prima formula ( vedi formula matriciale Celle B2:B15) otteniamo una serie di N/D. Operiamo una conversione dei dati con la funzione VAL.NON.DISP che restuisce FALSO se il valore è disponibile e VERO se il valore non è disponibile. Nidifichiamo tale funzione in una struttura condizionale SE in modo da ottenere un valore 0 in luogo dei non disponibili ( celle I2:I15):
{=SE(VAL.NON.DISP(H2:H15)=FALSO;H2:H15;0)}

Ora, possiamo procedere con la funzione FREQUENZA (celle J2:J15)

{=FREQUENZA(I2:I15;I2:I15)}

Che ci restituisce i valori dei quali ho voluto anche dare una espressione grafica con il grafico sullo stesso foglio.

Operiamo infine con la conta del criterio condizionale come nell’esempio precedente (cella K2 per i valori unici e cella L2 per i valori senza duplicati).
Il tutto con riferimento al solo Elenco2 è riassumibile nella formula 
{=SOMMA(SE(FREQUENZA(SE(VAL.NON.DISP(CONFRONTA(Elenco2;Elenco2;0))=FALSO;CONFRONTA(Elenco2;Elenco2;0);0);SE(VAL.NON.DISP(CONFRONTA(Elenco2;Elenco2;0))=FALSO;CONFRONTA(Elenco2;Elenco2;0);0))=1;1;0))}

per i valori unici 

e nella formula

{=SOMMA(SE(FREQUENZA(SE(VAL.NON.DISP(CONFRONTA(Elenco2;Elenco2;0))=FALSO;CONFRONTA(Elenco2;Elenco2;0);0);SE(VAL.NON.DISP(CONFRONTA(Elenco2;Elenco2;0))=FALSO;CONFRONTA(Elenco2;Elenco2;0);0))>0;1;0))}

per i valori senza duplicati.

Rimane il problema del come ottenere una lista dei valori senza duplicati. Potremmo risolverla con una formula del tipo ( celle N2:N15)

{=SE(SE(FREQUENZA(SE(VAL.NON.DISP(CONFRONTA(Elenco2;Elenco2;0))=FALSO;CONFRONTA(Elenco2;Elenco2;0);0);SE(VAL.NON.DISP(CONFRONTA(Elenco2;Elenco2;0))=FALSO;CONFRONTA(Elenco2;Elenco2;0);0))>0;1;0)>0;SE(Elenco2<>””;Elenco2;””);””)}
ma avremo il problema delle righe vuote e quindi la necessità di applicare manualmente un filtro che escluda le celle vuote; in tal caso non sarà presente nell’elenco estratto la ricorrenza valore vuoto , sia che questo si sia verificato una volta o più volte. Questa soluzione rispetto alle altre più vanti proposte ha però il vantaggio di tenere automaticamente aggiornato l’elenco anche al modificarsi della lista di origine.
Le alternative sono:
1) utilizzo manuale di Filtro Avanzato

2) utilizzo Filtro Avanzato tramite VBA ricorrendo all’oggetto AdvancedFilter
3) utilizzo algoritmo che utilizza matrici in VBA ricorrendo all’oggetto Collection

Selezionare il foglio di lavoro “estrai lista valori NoDupl” ( Fonti varie in vari libri consultati senza un unico autore di riferimento )
Per la prima soluzione:
Selezionare la cella A1, scegliere Filtro dal menù Dati; quindi Filtro Avanzato. Scegliere l’opzione “copia in un’altra posizione” , poi inserire l’indirizzo della cella C1 nel RefEdit “Copia in”; scegliere l’opzione “copia univoca dei record” e infine cliccare su OK.  

La seconda non è altro che la versione VBA della prima ed è attivata dal primo pulsante ( il codice è visibile nel modulo1).

La terza è la più interessante perché l’algoritmo della function FiltraDuplicati è indipendente dagli oggetti di Excel ( potrebbe essere utilizzato in routine di altri applicazioni Office o in un progetto VB anche senza la libreria di excel): il codice pure è visibile nel modulo1. In breve, una sub attivata dal secondo pulsante dichiara un array, dimensionandolo ad 1 dimensione, con un numero di elementi pari alle celle del Range(“Elenco3”). Una istruzione di assegnazione riempie l’array con i valori del range trasposti verticalmente. L’array viene passato alla Function FiltraDuplicati per Referenza in modo che le modificazioni apportate all’array dalla Function si trasmetteranno all’array nella sub chiamante. L’idea alla base della Function è quella di costruire un oggetto Collection riempiendo i vari elementi con il valore 0 ( che come tale può essere duplicato ) e di assegnare come valore chiave (key) di ognuno degli elementi della Collection il valore del corrispondente elemento dell’array attraverso un’iterazione degli elementi dell’array. Poiché il valore chiave, che ha la funzione di indici della Collection, non può essere duplicato insorge un errore ad ogni tentativo di duplicazione. Una gestione degli errori opportuna annulla l’inserimento del nuovo elemento della Collection, svuota il valore duplicato dell’elemento dell’array e conta i valori duplicati trovati. Inoltre, attraverso uno scambio di valori, si spostano verso il basso gli elementi dell’array svuotati. La Function restituisce il valore dei duplicati trovati, ma sebbene tale valore sia utilizzato per calcolare i valori senza duplicati dell’elenco  di origine, il vero obiettivo raggiunto è quello di ritrovarsi l’array della sub chiamante già depurato dei valori duplicati. Questo viene restituito al foglio di lavoro con una operazione inversa all’originale con il metodo Traspose dell’oggetto WorksheetFunction, dopo opportuno dimensionamento del range nel quale andiamo a svuotare l’array.
Tutte queste soluzioni tengono traccia del fatto che la lista originaria presenta uno o più celle vuote.
Ovviamente se la lista originaria cambia, esse non aggiornano automaticamente l’elenco di estrazione. Sarà necessario ripetere l’impostazione manuale del Filtro Avanzato oppure rilanciare le routine VBA ( a meno non si crei un automatismo lanciato dall’evento change del foglio di lavoro ).
Confronto tra liste
Una operazione tra le più importanti tra confronto tra elenchi è l’individuazione delle mancate corrispondenze tra una lista test e una lista di confronto. Nell’ambito di applicazioni di database come Access vi sono comode creazioni guidate di query che restituiscono le mancate corrispondenze. In Excel dobbiamo ricorrere a tecniche che si basano prevalentemente su formule matriciali. Questa sezione integra il mio lavoro sull’argomento, che ho chiamato  Convalida Matriciale, pubblicato sul Sito.
Partiamo da una situazione di due semplici liste come quelle seguenti

<Foglio lavoro confronto liste 1>

Gli elenchi nella colonna A e C ,denominati ListaMadre e ListaTest (selezionabili dalla Casella Nome ), sono fissi (non dinamici come nel lavoro richiamato). Per verificare se i valori nella Lista test sono compresi nella Lista madre ricorriamo alla versione matriciale della funzione CONFRONTA(valore; matrice; corrisp) già vista nella sezione concernente la task dell’individuazione dei valori unici/non duplicati. Sarà il primo argomento della funzione ad essere passato come matrice e non come valore singolo, mentre il secondo mantiene il significato di matrice come nella formula ordinaria. Nelle celle I2:I11 scriviamo quindi la formula matriciale (diamo per scontato, ora, la corretta modalità di inserimento):
{=CONFRONTA(ListaTest;ListaMadre;0)}

Otteniamo come atteso la posizione delle prime ricorrenze nella lista madre dei valori presenti nella lista test. Dobbiamo ovviamente gestire i cosiddetti valori non disponibili #N/D, cosa che facciamo con la funzione VAL.NON.DISP . Nelle celle J2:J11 inseriamo allora:

{=VAL.NON.DISP(I2:I11)}

Intercettiamo la prima ricorrenza di VERO ( cioè la prima ricorrenza di un valore non disponibile nella lista test ) con la funzione CONFRONTA in forma ordinaria nella cella K2:

=CONFRONTA(VERO;J2:J11;0)
Otteniamo un valore numerico nel caso esista almeno una mancata corrispondenza e, viceversa, un valore non disponibile nel caso di assoluta corrispondenza.
Di nuovo valutiamo con l’espressione VAL.NON.DISP in quale di queste 2 condizioni ci troviamo 

Inserendo nella cella L4:

=VAL.NON.DISP(K2)
Ora non potremo che ottenere una risposta VERO o FALSO corrispondenti alla situazione di completa corrispondenza oppure di almeno un valore fuori lista di confronto. La nidificazione in una  funzione SE con il messaggio desiderato ed, eventualmente, la Formattazione Condizionale completano l’opera (cella M4). Il tutto può essere ricapitolato nella formula:
{=SE(VAL.NON.DISP(CONFRONTA(VERO;VAL.NON.DISP(CONFRONTA(ListaTest;ListaMadre;0));0));"La Procedura di Convalida è OK";"Attenzione! Valori fuori lista")}

Purtroppo, la formula non gestisce l’eventualità di presenze di celle vuote nella lista test anche se vi sono una o più celle vuote nella lista madre. In tal caso, infatti, la prima funzione CONFRONTA restituisce #N/D quando la matrice del primo argomento passa il valore NULLO della cella vuota. Se ha, allora, l’informazione finale di mancata corrispondenza tra le liste anche quando tutti i valori delle celle non vuote della lista test sono compresi tra la lista madre. Nel lavoro già pubblicato, prima richiamato gli intervalli denominati erano di tipo dinamico, restituiti dalla nidificazione della funzione CONTA.VALORI nella funzione SCARTO della formula della finestra Definisci Nome. Gli  intervalli, di conseguenza, si fermavano alla prima cella vuota non comprendendola.
Volendo, allora gestire l’eventualità di celle vuote in una lista fissa dobbiamo ricorrere ad un trucco ( non mi risulta pubblicato ed è interamente elaborato dallo scrivente).

Far valutare i valori in celle vuote come valori corrispondenti alla prima cella piena della lista madre ( anche questa potrebbe avere celle vuote). Se infatti ‘iteriamo’ con una formula matriciale sulla lista madre alla ricerca del primo valore diverso da “” con
{=SE(ListaMadre<>"";VERO;FALSO)} applicata su tante celle quante sono quelle della Lista madre otteniamo una serie di VERO e FALSO. La Funzione CONFRONTA ci permette di individuare la posizione della prima cella non vuota e, pertanto, componendo, avremo:
{=CONFRONTA(VERO;SE(ListaMadre<>"";VERO;FALSO))} che ci restituirà un numero intero ( a meno che l’intera lista madre sia composta da celle vuote ). Questo numero ci farà da argomento alla Funzione indice per restituirci il valore corrispondente a questa posizione:

{=INDICE(ListaMadre;CONFRONTA(VERO;SE(ListaMadre<>"";VERO;FALSO)))}

Con una funzione SE che valuta l’esistenza di valori nelle celle della lista test ci faremo restituire il valore della lista test se la cella è piena e il valore ‘fittizio’ esistente  nella lista madre se la cella è vuota. Scriveremo allora ( celle L9:L18 ):
{=CONFRONTA(SE(ListaTest<>"";ListaTest;INDICE(ListaMadre;CONFRONTA(VERO;SE(ListaMadre<>"";VERO;FALSO);0)));ListaMadre;0)}.
I successivi passaggi ripercorrono le tappe già descritte precedentemente fino alla formula finale ( vedi cella E20 ):

{=VAL.NON.DISP(CONFRONTA(VERO;VAL.NON.DISP(CONFRONTA(SE(ListaTest<>"";ListaTest;INDICE(ListaMadre;CONFRONTA(VERO;SE(ListaMadre<>"";VERO;FALSO);0)));ListaMadre;0));0))}

 Non possiamo andare oltre nel nidificare la formula con una condizione SE per un messaggio di testo più esplicativo perché infrangeremmo la regola che vuole che in una formula non si può nidificare una funzione oltre 7 volte. Pertanto, dovremo eventualmente utilizzare una seconda cella con riferimento a quella della formula principale sopra descritta.
Varianti delle formule descritte permettono di individuare il primo valore della lista test non compreso dalla lista madre sfruttando il numero di riga della prima mancata corrispondenza intercettato dallo step intermedio 3 dello sviluppo esplicativo sul foglio di valore ( celle K4 e N9 ). Per queste formule rinvio al mio lavoro Convalida Matriciale.
Una tecnica semplice ed efficace, sebbene molto ‘manuale’, per l’individuazione dei valori corrispondenti e di quelli non corrispondenti tra liste è illustrata nel seguente esempio

<Foglio di lavoro confronto liste 2 >

Poste 2 liste di variabile lunghezza ( nell’esempio l’intervallo A2:A1501 in funzione di lista madre e l’intervallo C2:C501 in funzione di lista test ) inseriamo nella prima cella dell’elenco di una  colonna intestata ‘Non corr’ la formula ordinaria:

=SE(CONTA.SE($A$2:$A$1501;C2)=0;C2;"") e copiamo la formula trascinando fino alla riga 501;
Viceversa per la colonna Corr operiamo alla stessa maniera ma con la formula:

=SE(CONTA.SE($A$2:$A$1501;C2)>0;C2;"")
Applichiamo un filtro sulla cella C1 selezionando la voce ‘(Non Vuote)’ per ottenere l’elenco compatto delle non corrispondenze

Analogamente per la colonna Corr la stessa operazione ci restituirà l’elenco dei valori corrispondenti.

Medie

Le formule matriciali permettono un utilizzo avanzato della funzione MEDIA potendo gestire non un semplice intervallo, ma la restituzione di valori in forma di matrici da funzioni nidificate

Si propone come esempio la media dei soli valori di un elenco che rispondono ad un criterio valutato da una funzione SE, senza ulteriori commenti:

<Foglio di lavoro Medie>

Somme con addendi che restituiscono errori:

Le funzioni SE e VAL.ERRORE  nidificate in una funzione SOMMA permettono la gestione di addendi che restituiscono errori come #NOME? e #DIV/0! . Non è possibile avere questi risultati con formule ordinarie.
Somma di ricorrenze multiple di più valori:

Una alternativa alla somma dei valori restituiti da ripetersi di più funzioni CONTA.SE ordinarie è l’utilizzo di un’unica funzione CONTA.SE in versione matriciale nidificata in una funzione SOMMA.

<Foglio di lavoro Conta.Se Multipli>

